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LA MISERICORDIA
DIVINA

È da non poco tempo, ormai,
che nella “nuova chiesa
conciliare” è entrata una

concezione falsa ed errata della
“Misericordia Divina” che affer-
ma che Dio perdona sempre e
comunque, anche se si muore in
peccato mortale, perché non sareb-
be vero che esiste l’inferno, o per
lo meno, se esiste, esso è vuoto.
Perciò, il Paradiso di oggi, dovreb-
be essere pieno di peccatori incal-
liti, di nemici e traditori di Dio, di
assassini, di adulteri, d’impuri, di
ladri, di drogati, di fannulloni che
non hanno mai lavorato, ma solo
mangiato a ufo.
Sono concetti e idee che, purtrop-
po, sono espressi e propagati anche
da uomini di Chiesa.
Ma tutto questo è il risultato del-
l’inganno di una trasformazione
del male in bene, fatta dal Demo-
nio, per togliere il senso del pec-
cato e spingere l’uomo ad essere
libero di decidere in ogni campo,
come la fecondazione artificiale, la
manipolazione genetica, la clona-
zione e la sperimentazione sugli
embrioni.
Già Pio XII, nel 1946, denunciò
che il “peccato” del nostro secolo è “la perdita del sen-
so del peccato”, per un impegno alle proprie responsabi-
lità e a quelle sociali. L’attuale situazione, perciò, non po-
trà essere risanata che da parte di Dio: «... ma Dio non farà
giustizia ai suoi eletti che gridano giorno e notte verso di
Lui, e li farà a lungo aspettare? No! Vi dico che farà loro
giustizia prontamente».
Comunque, queste parole di Dio, testimoniano chiaramen-
te quanto sia falsa questa “nuova concezione” della Mise-
ricordia Divina.

Vediamo, perciò, questa testimo-
nianza di Papa Giovanni Paolo II,
nel suo libro-intervista “Varcare la
soglia della speranza” (cap. 28, pp.
201-202). Egli scrive:

«In Cristo, Dio ha rivelato al mon-
do di volere che “tutti gli uomini
siano salvati e arrivino alla cono-
scenza della verità” (I Tim. 2, 4).
Questa frase della Prima Lettera a
Timoteo ha un’importanza fonda-
mentale per la visione e per l’an-
nuncio delle cose ultime. 
Ora, se Dio desidera così, se Dio,
per questa causa, dona Suo Fi-
glio, il quale a sua volta, opera nel-
la Chiesa mediante lo Spirito San-
to, può l’uomo essere dannato,
può essere respinto da Dio?». 

Il problema dell’inferno, nella
Chiesa c’è sempre stato, da Orige-
ne fino a Hans Urs von Balthasar.
Ma gli antichi Concili avevano
respinto la teoria, detta “apo-
catàstasi finale” ossia quella teo-
ria che affermava che il mondo,
dopo la distruzione d’ogni creatu-
ra, sarebbe stato salvato. 
Una teoria, quindi, che abilmen-

te aboliva l’inferno, creando, così, una falsa concezione
della Divina Misericordia di Dio. 
Per questo, credo sia opportuno accennare, qui, alla dottri-
na della devozione a Gesù Misericordioso, come la propo-
se la polacca Suor Faustina Kowalska, che fu subito un
continuo e accalorato agire di Papa Giovanni Paolo II,
durante tutto il suo Pontificato, e che ebbe ampia diffu-
sione in tutta la Polonia.
Negli anni ‘50, però questa dottrina fu sottoposta al parere
della Sacra Congregazione del Sant’Ufficio, che, col De-

del sac.dott. Luigi Villa
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creto del 28.11.1958, e con una “Notificazione” del
6.3.1959, affermava: 

«Si rende noto che la Suprema Sacra Congregazione
del Sant’Uffizio, prese in esame le “visioni” e “rive-
lazioni” di Suor Faustina Kowalska (dell’Istituto di
“Nostra Signora della Misericordia” e defunta nel
1938, presso Cracovia), ha stabilito quanto segue: 
1° doversi proibire la diffusione delle immagini e
degli scritti che presentano la devozione della Di-
vina Misericordia nelle forme proposte dalla me-
desima suora;
2° essere demandata alla prudenza dei Vescovi il
compito di rimuovere le predette immagini che
eventualmente fossero già esposte al culto» (Sacra
Congregazione del Sant’Uffizio, Notificazione del
6.3.1959).

È chiaro, quindi, che il divieto della Sacra Congregazio-
ne si riferiva all’eresia dell’“apocatàstasi”, alcuni brani
dei quali furono inseriti nel “Diario” di Suor Faustina,
iscritto anche nell’“Indice dei libri proibiti”.
Ma l’Episcopato polacco non volle uniformarsi alle diretti-
ve di Roma, specie per la difesa e sostegno dell’allora
arcivescovo di Cracovia, mons. Karol Wojtyla, il quale,
già nel settembre del 1967, conduceva la fase diocesana
del processo di canonizzazione di Suor Faustina.

Poco prima di salire il soglio pontificio, Giovanni Paolo
II, riuscì a far modificare addirittura la posizione del-
l’ex Sant’Uffizio, che emanò una nuova “Notificazione”
ben diversa dalla prima. Eccola: 

«Da diverse parti, specialmente dalla Polonia, anche
autorevolmente, è stato chiesto se le proibizioni con-
tenute nella “Notificazione” della Sacra Congrega-
zione del S. Uffizio, pubblicata nel 1959, riguardanti
la devozione dalla Divina Misericordia nelle forme
proposte da Suor Faustina Kowalska, si debbano ri-
tenere ancora in vigore. Questa Sacra Congrega-
zione, tenuti presenti i molti documenti originali, i
molti documenti originali non conosciuti nel 1959,
considerate le circostanze profondamente mutate, e
tenuto conto del parere di molti Ordinari Polacchi,
dichiara non più vincolanti le proibizioni conte-
nute nella citata Notificazione» (Sacra Congrega-
zione per la Dottrina della Fede”, Notificazione del
15.4.1978). 

Karol Wojtyla, divenuto Papa, pubblicò l’enciclica “Dives
in misericordia”, e la domenica in albis del 18 aprile
1993, dichiarò “Beata” Suor Faustina Kowalska, e il 30
aprile 2000, la canonizzò, e poi istituì anche la Festa li-
turgica della Divina Misericordia, nella Seconda Do-
menica di Pasqua. 
Nel giugno 2002, un Decreto della “Penitenzieria Aposto-
lica” approvò l’Indulgenza plenaria, collegata alla Festa
della Divina Misericordia. 
In fine, il 1° agosto 2002, il Papa Giovanni Paolo II,
consacrò il mondo alla Divina Misericordia.

Dopo quello che abbiamo detto prima, mi è lecito dire che
la Chiesa condannò giustamente l’eresia del “millenari-
smo”, perché voleva che Gesù Cristo scendesse sulla terra,
in anima e corpo, per regnare fisicamente per mille anni.
Ora, nel “Diario” di Suor Faustina si apprende, invece,
che siamo vicini al termine della Storia, perché immi-
nente sarebbe la seconda ed ultima venuta di Gesù Cri-
sto come Giusto Giudice per il Giudizio finale.
Ma questo, allora, falsa non solo le Sacre Scritture, ma an-
che il “messaggio della Madonna di Fatima”, in cui si
conferma che sarà dato all’umanità un periodo di pace, ma
dopo il trionfo del Cuore Immacolato di Maria. Gesù,
quindi, avrebbe subordinato la “Pace” al mondo solo
dopo l’accoglimento della devozione al Cuore Immaco-
lato di Maria e all’obbedienza alle sue richieste.
La “nuova devozione alla Divina Misericordia”, quindi,
sopprimerebbe la devozione al Sacro Cuore di Gesù e
al Cuore Immacolato di Sua Madre.
Proprio come accadde il 15 ottobre 1986, in Francia, quan-
do ai carismatici pentecostali di Paray le Monial, 

GIoVaNNI PaoLo II,  
ProNUNCIÒ qUeLLa SataNICa FraSe 

IN CUI DICeVa Che 
“IL CULto DeL SaCro CUore 

era FUorI USo”. Suor Faustina Kowalska
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«Forse che non sarà più l’amore di Dio, mediante il Sacri-
ficio Redentivo di Cristo, a convertire gli uomini, che vol-
geranno lo sguardo a Colui che hanno trafitto»? (Gv. 19-
37).
E allora, come si può accettare il dire che la Misericordia
è il più grande attributo di Dio? Forse che gli attributi di
Dio non sono tutti uguali e perfetti? E allora, come mai nel
“Diario” di Suor Faustina si legge: «annuncia che la Mi-
sericordia è il più grande attributo di Dio?»...
E più avanti, nel “Diario” si afferma che «le grazie della
mia misericordia si attingono con un solo recipiente, e
questo è la “fiducia”?».
Anche nella “Novena alla Divina Misericordia” si legge:
«ora, condurrai al mio cuore un diverso gruppo di ani-
me e le immergerai nel mare della mia misericordia». 
Ma come si può accomunare categorie di anime del tutto
eterogenee, i peccatori abituali con le anime devote e fede-
li, le anime degli umili con i pagani, gli eretici, gli scisma-
tici, e i devoti sinceri della Divina Misericordia con le ani-
me sciupate dalla tiepiedezza?..
Dopo queste motivazioni teologiche, cosa si potrebbe dire
di questa devozione nuova che ha fatto conoscere Suor
Faustina? Io credo che questo discorso, senza condizioni
e limitazioni, allontanano dall’insegnamento evangelico
della conversione e della penitenza. 
Certamente, questa nuova devozione cancella ciò che la
Madonna di Fatima disse ai tre pastorelli di «pregare per
le anime che vanno all’inferno, e pone come condizione
essenziale per la salvezza dell’anima; “Penitenza! Peni-
tenza! Penitenza!”».

Dopo quanto ho scritto, credo di poter affermare che 

La DeVozIoNe DI SUor FaUStINa 
a GeSÙ MISerCorDIoSo 

SI CoNtraPPoNe aPertaMeNte 
aLLa MaDoNNa DI FatIMa, 

PerChÈ IN CoNtraSto 
CoN GLI aPPeLLI DeLLa MaDoNNa.

Il card. alfredo ottaviani, quand’era Prefetto della Sacra
Congregazione per la Dottrina della Fede, condannò la de-
vozione di Suor Faustina e la mise all’Indice (6 marzo
1959), mentre, invece, con il card. Franjo Seper, suo suc-
cessore al Sant’Uffizio, la devozione a Gesù Misericordio-
so venne riabilitata (15 aprile 1978). 
Ma ricordiamoci che, tra la condanna e la riabilitazione
della devozione di Suor Faustina, c’è stato il Concilio Va-
ticano II che aveva già conquistato il primato nella
Chiesa romana e che insediò questa devozione, dalla
quale seguì:
1. la beatificazione di Suor Faustina (18 aprile 1993); 
2. la sua canonizzazione (30 aprile 2000); 
3. l’istituzione della Festa Liturgica della Divina Mise-

ricordia, nella Seconda Domenica di Pasqua;
4. la dedicazione del Santuario mondiale della Divina

Misericordia a Cracovia-Lagiewniki;
5. la consacrazione del mondo alla Divina Misericordia

(17 agosto 2002).

Io però credo che il trionfo del Cuore Immacolato di
Maria spazzerà via ogni altra falsa devozione!
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L’essere determina il pensiero, 
non viceversa.

Chi non è d’accordo, può andar via.

La Chiesa Cattolica apostolica romana 
è la Chiesa di Cristo.

Chi non è d’accordo, può andar via.

La Chiesa è gerarchica per 
Divina Costituzione.

Chi non è d’accordo, può andar via.

La Chiesa non è una oNG filantropica, 
ma il Corpo mistico di Cristo.

Chi non è d’accordo, può andar via.

La missione della Chiesa 
non è adattare il Vangelo alla mentalità 

corrente, ma convertire le mentalità 
di tutte le epoche al Vangelo.

Chi non è d’accordo, può andar via.

La missione della Chiesa non è 
rendere la vita di quaggiù più facile, 

ma strappare anime al Diavolo 
affinché possano avere la vita di lassù.

Chi non è d’accordo, può andar via.

L’inferno esiste e non è vuoto.
Chi non è d’accordo, può andar via.

La sodomia e l’aborto 
sono peccati che gridano vendetta al Cielo.

Chi non è d’accordo, può andar via.

Il matrimonio è indissolubile.
Chi non è d’accordo, può andar via.

Chi ha una relazione coniugale
con un/a divorziato/a, commette adulterio.

Chi non è d’accordo, può andar via.

TANTO PER ESSERE 
SOLIDI E NON LIQUIDI

Il più grande teologo 
di tutti i tempi, 

San Tommaso d’Aquino,
all’inizio delle lezioni, 

mostrava ai suoi allievi una mela 
dicendo:

«questa è una mela.
Chi non è d’accordo, può andar via».

San Tommaso d’Aquino
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Il sesso al di fuori del matrimonio 
è peccaminoso.

Chi non è d’accordo, può andar via.

La contraccezione 
non è mai moralmente lecita.

Chi non è d’accordo, può andar via.

Il marxismo 
è intrinsecamente perverso.

Chi non è d’accordo, può andar via.

Non si può dare a Cesare ciò che è Dio.
Chi non è d’accordo, può andar via.

Senza pentimento, 
non c’è remissione dei peccati.

Chi non è d’accordo, può andar via.

Solamente i peccatori pentiti e riconciliati 
possono cibarsi dell’eucarestia.

Chi non è d’accordo, può andar via.

Solo gli uomini
possono essere consacrati sacerdoti.
Chi non è d’accordo, può andar via.

La Carità procede dalla Verità.
Chi non è d’accordo, può andar via.

Non esiste il dialogo 
fra le religioni, ma con le persone 

di altre religioni.
Chi non è d’accordo, può andar via.

I Sacramenti sono per gli uomini, 
ma non sono degli uomini.

Chi non è d’accordo, può andar via.

Il cristiano è in questo mondo, 
ma non è di questo mondo.

Chi non è d’accordo, può andar via.

Per essere discepoli di Gesù, bisogna 
accettare la Croce.

Chi non è d’accordo, può andar via.

Il fine non giustifica i mezzi. 
Non si può commettere il male 

neppure a fin di bene.
Chi non è d’accordo, può andar via.

La coscienza – rettamente formata – 
obbedisce alle leggi di Dio, 

non si mette a legiferare secondo desideri 
e capricci dell’individuo.

Chi non è d’accordo, può andare via.

I sacerdoti hanno la missione 
di convertire i peccatori, non di integrarli.

Chi non è d’accordo, può andar via.

Nessuno dei Dieci Comandamenti
può essere soggetto 

a “referendum abrogativo”.
Chi non è d’accordo, può andar via.

Il Papa e i vescovi 
sono custodi del depositum fidei, 

non padroni: 
non possono aggiungere o togliere 

neppure una virgola di ciò che hanno ricevuto
e che devono trasmettere.

Chi non è d’accordo, può andar via.

Passeranno il cielo e la terra, 
falsi profeti e cattivi maestri, ma 

non passeranno le parole del Signore.
Chi non è d’accordo, può andar via.

Gesù Cristo è lo Stesso ieri, oggi e sempre.
Chi non è d’accordo, può andar via.

IPSe DIXIt
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I l 17 giugno 2019 è stato pub-
blicato un documento inquie-
tante “Instrumentum Labo-

ris” per il Sinodo amazzonico. 
Il documento ha tre parti.

La prima parte è intitolata: “La
voce dell’amazzonia”.
Con la condanna del colonialismo
allo stesso tempo si condanna l’o-
pera apostolica dei missionari, i
loro sacrifici e il loro martirio.
Il testo eretico e gnostico contrad-
dice fondamentalmente la fede cat-
tolica. L’uomo è inteso come parte
integrante della natura. Questa è
l’eresia del panteismo. La creazio-
ne è indicata come “Madre Terra”.
Questo termine è comunemente
usato dal movimento New Age.
L’animismo, che offre sacrifici ai
demoni, qui è elogiato come auten-
tico valore spirituale e come tale,
secondo il documento, esso do-
vrebbe diventare una nuova lingua della Chiesa. 
La Sacra Scrittura, tuttavia, avverte con forza: “Le cose
che i pagani sacrificano, sacrificano ai demoni e non a
Dio” (1 Cor. 10, 20).

La seconda parte del documento è intitolata: “ecologia
integrale” (l’attività della Chiesa nella lotta contro la crisi
socio-ambientale).
oggi l’ecologia, insieme all’ideologia di genere, ai vaccini
nocivi, ai narcotici e all’eutanasia è integrata nel pro-
gramma di riduzione dell’umanità.
Quando Francesco sostiene l’islamizzazione dell’Europa,
asserisce che combatte per i cosiddetti diritti dei rifugiati.
Allo stesso modo, si sforza di diffondere il paganesimo in
America meridionale e manipola l’opinione dicendo che
combatte per i diritti degli indigeni.

La terza parte del documento è
intitolata: “Chiesa profetica in
amazzonia: sfide e speranze”.
Si tratta di una falsa profezia. Ber-
goglio si occupa principalmente
della promozione dell’ordinazio-
ne delle donne come sacerdotes-
se. I pagani hanno le loro sacerdo-
tesse che offrono sacrifici ai demo-
ni. Tali rituali sono collegati con
l’immoralità. Bergoglio, inoltre, si
sforza di introdurre elementi paga-
ni e spirito pagano nella Liturgia.

Il Sinodo dell’amazzonia che si
svolgerà dal 6 al 27 ottobre 2019,
è il prossimo della serie di pro-
grammi d’azione veemente e volu-
tamente promossi dallo pseudo Pa-
pa Bergoglio. Bergoglio distrugge
gli ultimi principi dottrinali e
morali. egli abusa della suprema
autorità nella Chiesa contro Dio
e contro i credenti cercando così

di distruggere l’istituzione stessa del papato. Invece del
vero pentimento, egli guida i cattolici su una via larga
che porta alla perdizione eterna.

Quando l’arcivescovo Viganò richiese le dimissioni di
Francesco dall’ufficio e l’eliminazione della rete omoses-
suale nei posti più alti della Chiesa, Bergoglio l’ha cinica-
mente boicottato. Quando i vescovi statunitensi decisero
di affrontare efficacemente il problema degli abusi sessua-
li, egli proibì di realizzarlo, promettendo di affrontare
questo problema in modo completo al Sinodo, tenutosi a
Roma nel febbraio 2019. Con la frode più sfacciata, egli
fece fatto esattamente l’opposto. Fece infatti passare, nel
documento, una tolleranza antibiblica della sodomia-
LGBt. al posto di una medicina efficace è stato som-
ministrato un altro veleno spirituale.

FRANCESCO
E LO SPIRITO DELL’ECOLOGIA

DEL NEW AGE
Patriarcato Cattolico Bizantino

Elia, 
Patriarca del Patriarcato Cattolico Bizantino.
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In precedenza, Bergoglio delineava il programma dell’ere-
tica amoris Laetitia che nega le norme morali oggettive e
abolisce il carattere vincolante della Legge di Dio.
I documenti eretici di Bergoglio distruggono l’essenza del
cristianesimo; non solo egli scrive i documenti, ma crea
letteralmente le condizioni pratiche per la distruzione del
cristianesimo.
tutto questo è in linea con l’attuale programma di de-
vastazione delle Nazioni Unite. Egli, infatti, sostiene la
demoralizzazione dei bambini approvando la cosiddet-
ta educazione sessuale, e questo crimine non è rivolto so-
lo contro bambini e genitori, ma anche contro l’umanità.
Di fatto, questa è la satanizzazione dei bambini.
Cari cardinali, vescovi e sacerdoti, che cosa state aspet-
tando? aspettate che Bergoglio distrugga tutte le fon-
damenta della Chiesa? Sia la Scrittura sia la bolla dog-
matica di Paolo IV proibiscono ai credenti di obbedire ad
un eretico, incluso un Papa eretico! Un eretico è privato di
tutti gli uffici ecclesiastici e non è più neanche cristiano
(cfr. Gal. 1, 8).
oggi le istituzioni sovranazionali, attraverso la legisla-
zione e i mass media, promuovono l’immoralità e il
programma di riduzione dell’umanità. Francesco non si
è opposto a questa tendenza, anzi, si è unito ad essa.
Attraverso l’aggiornamento del Vaticano II, la Chiesa ha
progressivamente adottato lo spirito e il pensiero del mon-
do e la fede nelle false ideologie. Gesù dice: “Cambiate il
modo di pensare e credete nel Vangelo”. E poi dice: “Se
non vi pentirete, morirete tutti”.
Davvero tutti, insieme all’eretico impenitente Bergoglio!

Il nostro obiettivo non è la falsa ecologia New age, ma
la salvezza delle anime! Pertanto, è necessario eviden-
ziare la realtà nascosta del peccato e del male. Se non
puntiamo alla profonda realtà del peccato in noi, noi rifiu-
tiamo nostro Signore Gesù Cristo, il Salvatore, il Liberato-
re dal peccato! 
Di conseguenza, noi rifiutiamo anche il Vangelo e la Leg-
ge di Dio come se non fossero necessari. 
Francesco usa l’ecologia per distogliere l’attenzione
dall’essenza. Non punta al peccato, non conduce le per-
sone al pentimento e alla conversione, non difende le
verità di fede e di morale, ma fa esattamente l’opposto.
e questo è lo spirito del satanismo.
I Vescovi e i sacerdoti sono obbligati a costringere questo
eretico manifesto a dimettersi. Oggi, è sufficiente allearsi
con l’arcivescovo Viganò che ha già evidenziato chiara-
mente il programma di restauro della Chiesa, e precisa-
mente:
1. le dimissioni rapide di Francesco dall’ufficio papale;
2. la rimozione della rete omosessuale nei posti più alti

della Chiesa;
3. la necessità del pentimento per la nostra salvezza.

La situazione straordinaria richiede mezzi straordinari. In-
nanzitutto, è necessario eleggere un Papa ortodosso che
rappresenti la vera Chiesa. Quelli che rimarranno sotto il
governo dell’eretico Francesco, o sotto i suoi eretici suc-
cessori, rappresenteranno la chiesa dell’anticristo, la

chiesa del New age. Questa condurrà le anime alla perdi-
zione eterna. 
La separazione da un eretico non è uno scisma, ma una ne-
cessaria purificazione dalle eresie e dalla rete amorale.
Il documento sull’amazzonia è una combinazione di
eresie panteistiche e gnostiche. È un altro veleno spiri-
tuale dell’alchimia di Bergoglio.
Cosa dovrebbero fare i cardinali e i vescovi sinceri? al-
learsi per deporre il falso Papa eretico!
Cosa dovrebbero fare i sacerdoti? Non ricordare più il
suo nome durante la Liturgia!
Cosa dovrebbero fare i credenti? Pregare e digiunare per
la deposizione dell’eretico e per l’avvento di un nuovo
Papa ortodosso. Se un sacerdote ricorda ancora il Papa
eretico nella Liturgia, in quel momento i presenti fedeli di-
cano a bassa voce: “anatema!”.
I tempi ormai sono maturi! La situazione straordina-
ria, ancor prima del Sinodo sull’amazzonia, richiede
l’elezione straordinaria di un Papa che bloccherà il
processo di distruzione. allora egli effettuerà una vera
riforma per la restaurazione della Chiesa.
questa è la volontà di Dio! Dio lo vuole!

+ Elia
Patriarca del Patriarcato cattolico bizantino
+ Metodio, OSBMr      + Timoteo, OSBMr

Vescovi segretari del Patriarcato cattolico bizantino
(Praga, 24 giugno 2019)

Festa della Santa Eucarestia
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G esù dice: «Ogni albero
si riconosce dal suo
frutto: Un albero catti-

vo non può produrre frutti buo-
ni» (cfr. Mt. 7, 18). Con la rea-
lizzazione del documento No-
stra Aetate del Concilio Vatica-
no II, in particolare sotto il
motto “rispetto per le diverse
religioni”, è avvenuta una dif-
fusione di massa del paganesi-
mo nelle nazioni cristiane.
Molti superiori religiosi hanno
iniziato a invitare buddhisti e
induisti nei loro conventi. 
Questa pseudo missione, basata
sul sincretismo del Vaticano II,
è una ribellione contro Dio. Ha
portato con sé l’invasione di
una pseudo cultura, dietro la quale c'è lo spirito di tossico-
dipendenza e delle perversioni sessuali. Questo è, in so-
stanza, un culto dei demoni e di Satana! “Aggiornamento”
annuncia un altro Gesù, altro spirito e un altro vangelo
(cfr. 2 Cor 11, 4).
L'atteggiamento della Parola di Dio verso il paganesimo è
chiaro. È espresso nel Primo Comandamento di Dio: «Non
avrai altri dei e non li adorerai!» (Dt 5, 6-9). 
I documenti del Vaticano II sono esattamente l’opposto.

Citazione di Nostra Aetate: «La Chiesa esamina con
maggiore attenzione la natura delle sue relazioni con le
religioni non-cristiane».
Risposta: Perché esaminare questa cosa, mentre la Parola
di Dio in molti luoghi indica chiaramente quali relazioni
dobbiamo avere con i pagani che adorano i demoni. Gesù
disse: «andate in tutto il mondo e predicate il Vangelo
ad ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà
salvo, ma chi non crederà sarà condannato». (Mc 16,
15-16). Questa è la missione vincolante della Chiesa e non
“esame con maggiore attenzione” di come realizzare il

tradimento del Vangelo di Cri-
sto!
Citazione: «I vari popoli costi-
tuiscono infatti una sola comu-
nità. Essi hanno una sola origi-
ne, poiché Dio ha fatto abitare
l'intero genere umano su tutta
la faccia della terra».
Risposta: Questa è una scoper-
ta incredibile del Concilio Vati-
cano II! Loro hanno evidente-
mente dimenticato che Gesù
manda i suoi discepoli a tutti i
popoli per predicare il Vange-
lo, anche a prezzo del martirio.
Tutti gli apostoli morirono co-
me martiri per la predicazione
del Vangelo. Il loro obiettivo
non era quello di fondersi in

“una sola comunità” con tutti, che “hanno una sola ori-
gine” e “abitano su tutta la faccia della terra”. Anche il
diavolo, i demoni e quelli che sono nell’inferno, hanno
l’origine da Dio, ma solo un pazzo vorrebbe formare con
loro “una sola comunità”.

Citazione: «…(i pagani) hanno anche un solo fine ulti-
mo, Dio».
Risposta: I pagani adorano i serpenti e le mucche come gli
dei, ma questo non è il nostro comune fine ultimo! Il no-
stro scopo è salvare la nostra anima e le anime di chi è nel-
le tenebre dell’idolatria.

Citazione: «Gli uomini attendono dalle varie religioni la
risposta ai reconditi enigmi che turbano profondamente il
cuore dell’uomo: il senso e il fine della nostra vita uma-
na..., la via per raggiungere la vera felicità...».
Risposta: È un grande inganno creare l’impressione che da
pseudo religioni pagane si può attendere una risposta alle
domande fondamentali della vita umana. Loro le spiega-
no, ma falsamente! Purtroppo, la dichiarazione del Con-

IL VATICANO II
ERA ED È ERETICO

Patriarcato Cattolico Bizantino

Elia, 
Patriarca del Patriarcato Cattolico Bizantino.
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cilio Vaticano II lo nasconde consapevolmente.

Citazione: «La Chiesa cattolica esorta i suoi figli affinché
per mezzo del dialogo e della collaborazione con i seguaci
delle altre religioni, sempre rendendo testimonianza alla
fede e alla vita cristiana, riconoscano, conservino e fac-
ciano progredire i valori spirituali e morali che si trovano
in essi».
Risposta: Gesù non ci manda a condurre “il dialogo con
pagani”, ma a predicare il Vangelo, affinché essi si con-
vertano dal potere di satana al vero Dio! (cfr. At 26, 17-18;
Col 1, 13) L’apice di ipocrisia è esortare i figli della
Chiesa a riconoscere, conservare e far progredire l’ado-
razione di satana e dei demoni e allo stesso tempo rendere
testimonianza alla fede e alla vita cristiana! Se ricono-
sceremo e conserveremo la via dei pagani alla perdizione
eterna, tradiremo la nostra identità e l’obiettivo datoci da
Dio – il paradiso.
Con quale diritto si permette il Concilio Vaticano II op-
porsi a Gesù Cristo, al Suo Vangelo e alla tradizione
apostolica? Con quale diritto il Concilio Vaticano II
boicotta il dovere di predicare il Vangelo e lo sostituisce
con dialogo suicida?
La dichiarazione “Nostra aetate” dovrebbe essere intito-
lata “Come tradire Cristo e la Chiesa e come arrivare
all’inferno”. 

Citazione: «La Chiesa esecra qualsiasi discriminazione tra
gli uomini e persecuzione perpetrata per motivi di razza e
di colore, di condizione sociale o di religione».
Risposta: Quasi la stessa affermazione è contenuta nel
Trattato di Lisbona. Esso, di fatto, abolisce i dieci coman-
damenti e ha incorporato la sodomia nella legislazione eu-
ropea. L'affermazione di Nostra Aetate “la Chiesa esecra
qualsiasi discriminazione” contiene implicitamente l'ap-
provazione dell'omosessualità.

Citazione: «Così, nell’induismo gli uomini scrutano il mi-
stero divino ... cercando rifugio in Dio con amore e con-
fidenza». 
Risposta: A quanto pare, i teologi del Concilio non sape-
vano che gli indù non adorano l'unico Dio, il Creatore, ma
con amore e confidenza adorano come loro dio le muc-
che, serpenti e altre creature - parassiti.

Citazione: «Nel buddismo si insegna una via per la quale
gli uomini, con cuore devoto e confidente, siano capaci di
acquistare lo stato di liberazione perfetta o di pervenire al-
lo stato di illuminazione suprema per mezzo dei propri
sforzi o con l'aiuto venuto dall’alto».
Risposta: Il Buddismo insegna come con cuore devoto,
confidente e con superiore aiuto demonico acquistare lo
stato di possessione suprema! La vera liberazione dal
peccato originale e dai peccati personali è solo e soltanto
in Gesù Cristo. Nostra Aetate, tuttavia, notoriamente tace
su Cristo.

Citazione: «Ugualmente anche le altre religioni ... propon-
gono delle vie, cioè dottrine, precetti di vita e riti sacri».

Risposta: Le religioni pagane con i loro riti sacri sacrifi-
cano ai demoni e non a Dio (1 Cor 10,20). Le loro dottrine
impediscono all'uomo di riconoscere non solo la verità ri-
velata, ma anche quella oggettiva. Rappresentano un siste-
ma che rifiuta Cristo: la Verità!

Citazione: «La Chiesa cattolica nulla rigetta di quanto è
vero e santo in queste religioni».
Risposta: E che cosa è vero e santo in esse? L'adorazione
dei demoni negli animali – nelle mucche o in serpenti? La
reincarnazione nega il Dio personale e vero, l'anima uma-
na immortale, il giudizio di Dio, la morte redentrice di Cri-
sto per i nostri peccati, il paradiso e l'inferno! Koan non è
illuminazione, ma è la perdita di coscienza e di ragione. Il
nirvana e l'illuminazione sono in realtà la possessione de-
moniaca. Il Vaticano II non ha dato oltre cinquanta anni la
vera risposta a ciò che è vero e santo nel paganesimo.

Citazione: «Essa considera con sincero rispetto quei modi
di agire e di vivere, quei precetti e quelle dottrine...».
Risposta: Se considera l’adorazione dei demoni pagani
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con sincero rispetto e senza alcuna vera critica, è un segno
della perdita del giudizio, della ragione e della fede salvifi-
ca! Qui si può dire: “Quale unione tra la luce e le tenebre?
Quale intesa tra Cristo e Beliar?”.  (2 Cor 6,14-15)

Citazione: «(Diverse religioni) ...tuttavia non raramente ri-
flettono un raggio di quella verità che illumina tutti gli uo-
mini».
Risposta: Non riflettono la Verità, ma le bugie e lo spiri-
to di menzogna, il diavolo, che non illumina ma inganna
tutti gli uomini! L’affermazione del Vaticano II è una be-
stemmia!

Citazione: «La Chiesa guarda anche con stima i musulma-
ni che adorano l’unico Dio, vivente e sussistente, miseri-
cordioso e onnipotente, creatore del cielo e della terra, che
ha parlato agli uomini».
Risposta: Questa è una bugia. Sì, c'è un solo Dio ma que-
sto Dio esiste in tre Persone, il Padre, il Figlio e lo Spirito
Santo. Tuttavia, i musulmani non Lo adorano, ma adorano
Allah, il più grande (akbar) dei 360 dei pagani della Mec-
ca.

Citazione da Lumen Gentium, 16: «I musulmani adorano
con noi un Dio unico, misericordioso...».
Risposta: Ancora una volta la stessa bugia del Vaticano II.
Inoltre, Lumen Gentium afferma erroneamente che i mu-
sulmani sono i figli spirituali di Abramo. In realtà si appli-
cano a loro le parole di Gesù: «Abramo non è vostro pa-
dre, perché cercate di uccidermi» (cfr. Gv 8, 44). Il Corano
stabilisce la pena di morte per ogni musulmano che crede
in Gesù Cristo. 

Citazione da Dignitatis Humanae, 3: «Dialogo ... gli uni
rivelano agli altri la verità che hanno scoperta o che riten-
gono di avere scoperta».
Risposta: È una tragedia che il Concilio
non abbia voluto discernere tra verità e
bugie! Ha scambiato la verità del Vange-
lo con le bugie dei miti pagani!

Citazione: «Si deve evitare ogni modo di
procedere in cui ci siano spinte coercitive
o sollecitazioni disoneste...».
Risposta: Usando un termine manipolati-
vo “sollecitazione disonesta”, il docu-
mento proibisce il compito principale
della Chiesa – la missione!

Citazione: «... non siano impediti di ma-
nifestare liberamente la virtù singolare
della propria dottrina».
Risposta: Il Concilio proibisce la vera
missione, ma promuove attivamente la
contaminazione da parte di pratiche pa-
gane legate all’occultismo. Infatti, il Vati-
cano II promuove così la spiritualità de-
moniaca e la distruzione del cristianesi-
mo!

Sommario
I martiri preferivano sacrificare la propria vita piutto-
sto che, durante i riti pagani, offrire un granello d’in-
censo in segno di adorazione dei demoni!
Il Concilio ha commesso tre gravi peccati:
1° consapevolmente non ha espresso inequivocabilmen-

te la verità e non ha condannato chiaramente gli er-
rori!

2° accettò i termini ambigui che consentono interpreta-
zioni diverse. Furono introdotti dai leader della co-
siddetta “alleanza del reno”. Nel periodo post-con-
ciliare, da questi termini ambigui trassero le conclu-
sioni inequivocabili e legalizzarono le eresie.

3° affermazioni che sono sull’orlo dell'eresia o che sono
direttamente eretiche furono incorporate nei docu-
menti conciliari.

In breve, il Concilio Vaticano II fu il più grande disa-
stro del XX secolo. ha integrato, codificato e accolto
nel cuore della Chiesa cattolica l’intera mentalità del
modernismo, del liberalismo e dell’antimoralità. Grazie
all’accettazione di termini ambigui, lo spirito delle menzo-
gne è riuscito a minare tutti i dogmi.

Conclusione
Bergoglio occupa l’ufficio del Papa illegittimamente. La
prima cosa che il nuovo Papa ortodosso deve fare è
condannare il Concilio Vaticano II come eretico. Se non
lo farà, incorrerà in anatema come papa Onorio! 

+Elia
Patriarca del Patriarcato Cattolico Bizantino

+ Metodio, OSBMr     +Timoteo, OSBMr
Vescovi segretari

(Praga, 15 luglio 2019)

Rinnovo giubilare del Battesimo in occasione del 1025° anniversario del battesimo 
della Rus’ di Kiev (Kiev).
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APOSTASIA!
Card. Raymond Burke

I l Cardinal raymond Burke ha affermato che il do-
cumento di lavoro utilizzato per il prossimo sinodo
pan-amazzonico organizzato dal Vaticano promos-

so da Papa Francesco equivale ad un’“apostasia”.
Il cardinale ha pronunciato questo commento nell’intervi-
sta diffusa il 13 agosto su YouTube, quando gli è stato
chiesto se il documento di lavoro meglio conosciuto come
Instrumentum Laboris per il sinodo del 6-27 ottobre potrà
diventare un insegnamento definitivo per la Chiesa Catto-
lica. Il Cardinal Burke ha risposto: «No. Il documento è
apostata. Non può entrare a far parte dell’insegnamen-
to della Chiesa e, se Dio vuole, tutta questa vicenda
verrà bloccata».
Queste parole sono state pronunciate nell’intervista di am-
pio respiro rilasciata a Patrick Coffin, presentatore di un
programma cattolico. I principali organizzatori del Sino-
do dell’amazzonia sono stati criticati per aver utilizza-
to l’evento per esercitare pressioni a favore del diaco-
nato femminile e del matrimonio dei sacerdoti.
Il Cardinale, dibattendo con Coffin in ordine ai politici ed
altri personaggi che si allontanano pubblicamente dagli in-
segnamenti fondamentali della Chiesa, ha dato la defini-
zione dei termini “eresia” e “apostasia”, dichiarando:
«L’eresia è la negazione consapevole e volontaria di
una verità della fede. (...) L’eresia si scaglia quindi con-
tro una verità specifica che viene negata da qualcuno,
mentre l’apostasia è il rifiuto totale della fede, l’allon-
tanamento definitivo da Cristo e dalle molteplici verità
della fede».
In un’altra intervista, Burke aveva commentato le afferma-
zioni di alcuni organizzatori del sinodo in cui si propone
un alleggerimento del celibato nel sacerdozio per la re-
gione amazzonica, dichiarando che ciò avrebbe gravi
ripercussioni sull’intera Chiesa. Nel mese di giugno af-
fermava: «Non è onesto – proporre che la riunione di otto-
bre – tratti la questione del celibato sacerdotale sola-
mente per quella regione».
L’anno scorso, Papa Francesco ha annunciato che il Sino-
do dei Vescovi della Regione Pan-Amazzonica di ottobre
si sarebbe riunito a Roma col proposito di individuare
“nuovi cammini per l’evangelizzazione del popolo di
Dio in quella regione”, specialmente gli indigeni, che so-
no “spesso dimenticati e privi della prospettiva di un
futuro sereno”.
anche i Cardinali Walter Brandmüller e Gerhard Mül-
ler hanno condannato il documento di lavoro per il Si-
nodo dell’amazzonia. 

Anche il Cardinal Walter Brandmüller nella sua critica ha
definito il documento “eretico” e un’“apostasia” dalla
Divina rivelazione ed ha esortato la gerarchia cattolica
a “respingerlo” con “fermezza e decisione”.
Il Cardinal Gerhard Müller ha denunciato quanto egli
definisce la “terminologia ambigua” e il “falso insegna-
mento” del documento, e ha messo in discussione ciò che
egli ha definito “ermeneutica invertita”. Chiedendo in
modo retorico se la Chiesa è stata messa in mano ai ve-
scovi e ai papi per “essere ricostruita” come strumento
“con fini secolari”, Müller ha affermato che il testo “pre-
senta un’inversione radicale dall’ermeneutica della
teologia cattolica”. Egli ha scritto che l’Instrumentum
Laboris, invece di sottolineare gli insegnamenti della
Chiesa o di citare la Sacra Scrittura, “gira intorno agli
ultimi documenti del Magistero di Papa Francesco, im-
bellettati da qualche riferimento a Giovanni Paolo II e
Benedetto XVI”.
Il teologo brasiliano Leonardo Boff, sacerdote ridotto allo
stato laicale considerato da molti il “teologo di riferimen-
to” per il sinodo ed esponente importante della teologia
della liberazione, ha affermato di considerare l’elezione
di Papa Francesco una “primavera” per la Chiesa catto-
lica. Nel suo libro “Francesco di Roma e Francesco d’As-
sisi”, Boff si è dichiarato convinto che Papa Francesco in-
carni la teologia della liberazione per via della sua presun-
ta dedizione ai poveri. Egli ha affermato che l’ordinazio-
ne di uomini sposati potrebbe essere un risultato del si-
nodo. In un’intervista rilasciata a Deutsche Welt, Boff ha
attribuito al pontefice il merito di aver iniziato una “rivo-
luzione” all’interno della Chiesa. La teologia della libe-
razione è stata esplicitamente condannata da Giovanni
Paolo II nel 1985, giacché cerca di conciliare i precetti
marxisti con gli insegnamenti cattolici col presunto fine
di aiutare i poveri, specialmente in america Latina.
Nella sua intervista con Coffin, il Cardinal Burke ha di-
chiarato che i media secolari e alcuni media cattolici “si
vantano” di definire Papa Francesco un “rivoluziona-
rio”. Il cardinale ha affermato che l’ufficio papale non è
rivoluzionario: la sua funzione primaria è piuttosto
quella della “salvaguardia della dottrina della fede e
della disciplina della Chiesa affinché esse rimangano il
principio e il fondamento dell’unità nella Chiesa”. ed
ha aggiunto: «Se mi dite che il papa è un rivoluziona-
rio, mi devo preoccupare, perché ciò non ha niente a
che fare col papato».
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DIFENDIAMOCI, È UN DOVERE!
Conte Cav. gr. Cr. Prof. Sergio Luigi Sergiacomi de Aicardi

Il procuratore Antimafia afferma che quanto provocato dalla Camorra a Na-
poli sono, per lui, scene da Medioevo. Il commento non è pertinente! Visto che
nel Medioevo tutti gli uomini validi erano armati e si difendevano in ogni
modo: tutto era edificato in funzione della difesa per respingere ogni intrusione
o dolo, istituendo una comunità sociale di Borghi costruiti con mura erte e spesse
con due porte d’accesso, con ponte levatoio, guardate e protette da armigeri con
chiusura notturna delle porte stesse. Castelli con mura poderose, eventuali fossati
in pianura, abbazie, monasteri, basiliche e chiese tutto era costruito per avere
una difesa sicura dei propri abitanti.
Si può dire che la difesa era la filosofia del Medioevo.
Con il progredire dei secoli, le case, gli edifici e le costruzioni si sono aperte con-
sentendo l’accesso anche a estranei e a ogni tipo d’azione criminale. 
Inoltre, gli Stati – cosiddetti democratici – hanno portato tasse, imposte e accise
ad oltre il 50%, mentre in tutto il periodo del Medioevo l’antica millenaria De-
cima non poteva superare il 10% .

I popoli, correndo verso la loro libertà, hanno dato sovranità a strutture statali troppo spesso costose e inutili che, guidate
nell’ombra dalla Massoneria, sembrano sfidare Dio facendo leggi contro i Suoi Comandamenti e trascinando i popoli
verso il baratro dal quale i essi potranno uscire solo pagando il conto a Dio dei loro misfatti.

Torniamo all’antico e sarà un Progresso! Come ad esempio la Napoli dei viceré spagnoli e delle monarchie aragonesi,
angioina e borbonica che prosperava ed era considerata la terza Città d’europa dopo Parigi e Londra, oggi è ridotta
a Covo della malavita organizzata.

Da fiore a fiore dei campi, concimati con lo sterco di Satana, ascoltiamo le parole pronunciate in Macedonia da France-
sco, antipapa, massone, anticristo, spergiuro, che ha avuto il coraggio di parlare della falsa filantropia menzognera e
massonica dei figli di Satana, di accettare l’invasione di tutti i migranti e di non più interporre mura o difese. 
L’ipocrita Sovrano della Città del Vaticano vive in una città circondata da Possenti Mura invalicabili con tanto di te-
lecamere, forze armate e polizia e dove l’accesso all’arco delle campane o a Porta Sant’anna è sempre impedito, sal-
vo minuziosi controlli e particolari motivazioni.

Il Presidente del Piemonte, Chiamparino e il sindaco di Torino, Appendino, 
disattendono e violano smaccatamente la Costituzione della Repubblica Italiana, all’articolo 21 sulla libertà di stampa, 
negando sia la libertà di stampa sia la libertà di parola ad una editrice che intendeva partecipare alla Fiera del libro. 

A Bolzano, viene barbaramente violentata una ragazzina di 15 anni che si stava recando a scuola e
il PM ordina la scarcerazione dei due stranieri migranti violentatori.

Il sindaco cinque-stelle, avvocato Raggi, concede una casa popolare a dei rom, a Casal Bruciato, mentre 
molti vecchi e disabili italiani vivono su dei cartoni, ai margini delle stazioni ferroviarie.

La Corte di Cassazione condanna il senatore Pillon della Lega a un’ammenda pecuniaria 
per avere espresso parole e pensieri negativi sull’associazione dei gay. 

La Costituzione della Repubblica valga per tutti i cittadini i quali 
non possono essere ritenuti colpevoli fino a quando non è stato esperito ogni grado di giustizia.

Il Cittadino sovrano è legalmente costretto a votare con una croce sul simbolo di un Partito, 
quando la Costituzione stabilisce che le elezioni sono un rapporto diretto tra elettore e candidato

e l’appartenenza a un Partito è solo facoltativa e non obbligatoria.

Il potere giudiziario sovrasta gli altri due poteri dello Stato, legislativo ed esecutivo, 
giudicando e decidendo come vuole “nel nome del popolo italiano”, senza averne mai ricevuto alcuna delega.

Contro Corrente
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Il segreto
della “tomba vuota”

di Padre Pio

8080

a cura del dott. F. A.

DoV’É FINIto 
IL CorPo DI PaDre PIo?

Era mezzogiorno passato e, poiché
la badante era in ferie quel giorno,
Finardi cercò di telefonare al risto-
rante sotto casa, ma non risponde-
va nessuno perché era chiuso.
Poiché mia moglie mi aveva prov-
visto di tutto, gli dissi di non
preoccuparsi, perché avrei pensato
io a preparare il pranzo. Dopo un
quarto d’ora, eravamo già seduti a
tavola.

Ad un certo punto dissi: «Noi ab-
biamo pensato che si potrebbe
scrivere una biografia su di lei,
con i suoi diari, però sarebbe
bello iniziare scrivendo l’ultimo
capitolo!».
Allora lui si alzò dal tavolo e andò
in sala. Trafficò un po’ e, poco do-
po, tornò con un volumetto, dicen-
do: «È il primo di 6 volumi»; me
lo consegnò, dicendo: «Questo è
per lei».
Lo presi in mano e lo feci scorrere,
fermandomi su alcune pagine pie-
ne di fotografie, verso la fine del volumetto. In una di que-
ste, vi erano tre personaggi. Finardi mi disse: «quello a
destra è il generale della Polizia di Manfredonia che è
chiamato “il questore”, antonio Lauriola».
Dopo aver riposto il libretto, Finardi mi disse che questi
sei volumetti erano stati fatti con i suoi diari e coprivano
tutto il periodo dal 1942 fino agli ultimi anni.
«Potrei avere il volume degli ultimi anni?» gli chiesi.
«Non l’hanno ancora fatto rilegare, ma esistono però le pa-
gine già preparate e ancora sciolte».
«Potrei avere una fotocopia di quelle pagine?».

«Dovrei farmele restituire da chi le
ha, per rilegarle».
Non insistetti, perché compresi che
Finardi non desiderava che io leg-
gessi i volumetti, ad eccezione di
quello che mi aveva già consegna-
to.
Il colloquio della mattinata e del
pranzo era stato sereno e cordiale.
Non vi era stato alcun argomento
che avesse turbato l’atmosfera
tranquilla e rilassata. Quando Fi-
nardi parlava, soprattutto a tavola,
era rilassato e aveva un volto sere-
no, come di una persona che non
ha più problemi da risolvere. Que-
sto colloquio era in pieno contrasto
con quello avuto con lui, il pome-
riggio del 13 gennaio, quando Fi-
nardi si alzò dal divano per andare
a telefonare a certi suoi amici.
Terminato il pranzo, dissi che io
sarei uscito da casa per un paio di
ore, in modo che lui potesse ripo-
sare. Sarei tornato verso le 3:30.
Tornato nel pomeriggio, andammo
in sala e lui accese la televisione.
Iniziammo a parlare, ma la televi-
sione accesa per me era un vero

tormento, perché impediva la concentrazione, ma Finardi
non accennò mai a volerla spegnere. 
Avevo capito che i nostri incontri era giunti al termine.
Finardi mi ripeté la storia del Direttore della banca di San
Giovanni Rotondo quando andò dai frati perché non paga-
vano. Io gli chiesi se il dott. Sala, che curava Padre Pio,
era al corrente della tomba vuota e della spedizione del
corpo di Padre Pio, e lui mi rispose affermativamente.
Ripresi il discorso sui diari e sui volumetti che stava fa-
cendo stampare, chiedendogli ulteriori informazioni.
Ad un certo punto, egli mi disse che qualcuno aveva fat-

Padre Pio con le stigmate.
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«Ma allora – dissi – chi ha in mano i suoi diari e con quale
criterio li “ripulisce”?».
A questo punto, Finardi, in tutta chiarezza, mi disse: «I
diari li ho dati ai frati».
«Cosa?.. Li ha dati ai frati?».
In quel momento, mi sentii cadere le braccia e compresi la
ragione della tranquillità e della serenità dei colloqui di
quella giornata: Finardi aveva preso la sua decisione fina-
le: quella di consegnare tutti i suoi diari ai frati. Era per
soldi o per qualche altra ragione?
Sempre con la televisione accesa, il colloquio proseguì,
ma in modo dimesso. Finardi, alla fine, mi accennò alla
sua intenzione di andare a San Giovanni Rotondo.
Io mi chiesi: perché vuole andare a San Giovanni Roton-
do? Poteva l’Ing. Finardi andare a San Giovanni Rotondo
senza incontrare i frati? Perché voleva avere questo incon-
tro?

to leggere il primo volume ai frati e loro erano rimasti
contenti.
All’udire queste parole mi allarmai e gli chiesi:
«Come fanno i frati a leggere un volumetto tratto dai testi
dei suoi diari ed essere contenti?».
«Certe cose sono state tolte».
«Ma allora i diari non sono pubblicati integrali, ma sono
manomessi».
«Ma non vorrà che io lasci scrivere che un frate ha messo
la lingua in bocca ad un mio operaio!».
Ed io: «Capisco che certi fatti personali possano essere
omessi per non colpire certe persone, ma i fatti che lei mi
ha raccontato sulla tomba vuota, la spedizione di Padre Pio
negli Stati Uniti e l’apertura della bara tre mesi prima della
riesumazione ufficiale ha intenzione di pubblicarli oppure
no?».
Finardi: «Se lo facessi, i frati mi denuncerebbero».

PRONTA IN DUE 
SETTIMANE
Sopra, le varie fasi
del lavoro degli
artisti del Gems
Studio di Londra,
per arrivare alla
maschera che ricopre
il volto di Padre Pio.
Da sinistra, la
scultura in argilla
realizzata come
modello; la maschera
di silicone; ultimi 
ritocchi di colore.
Qui a sinistra, il lavoro
concluso prima di 
essere spedito in Italia.
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IL CASO EPSTEIN
RIVELA LA PIRAMIDE DEI 

PEDO-SATANISTI

A ll’ombra del
premio Nobel
per la Pace,

Barack obama, e della
candidata alla sua suc-
cessione, hillary Clin-
ton, non solo il mondo
sarebbe andato incontro
alla terza guerra mon-
diale, visto che i vertici
del Partito Democratico
avevano deciso di attac-
care l’Iran col pretesto
dell’uranio arricchito
(proprio come nel 2003
quelli del Partito Re-
pubblicano avevano de-
ciso, con Bush jr, di at-
taccare l’Iraq col prete-
sto delle armi di distruzione di massa di Saddam Hussein,
mai trovate perché inesistenti), ma sarebbe rimasta intatta
e avrebbe ulteriormente prosperato la piramide pedo-sa-
tanista, come la chiama il ricercatore indipendente Mar-
cello Pamio, che agisce ai massimi livelli dei servizi se-
greti americani e, naturalmente, israeliani.
L’elezione di Donald Trump, un outsider che non avrebbe
dovuto vincere e la cui vittoria ha sconvolto i piani dell’e-
stablishment progressista USA, ha permesso di sollevare il
coperchio dell’orrendo pentolone che fino ad ora aveva as-
sicurato l’impunità a tale struttura.
Il caso epstein, in particolare, ha rivelato questo: che in
un paradiso off shore, nelle Isole Vergini, con voli pri-
vati, centinaia di uomini potenti, banchieri, politici,
gente dello star system, si dedicavamo allegramente al
turismo sessuale violentando bambini e bambine; il
tutto veniva filmato e schedato dalla CIa e dall’FBI, ol-
tre che dal Mossad, in modo da incastrare il maggior
numero possibile di quei signori. 
Tra i nomi eccellenti ci sarebbero quelli di Bill Clinton,
del principe andrea d’Inghilterra, di henry Kissinger,

per non parlare dell’ari-
stocrazia “nera”, cioè
dei rotschild. 
e che se ne facevano, i
servizi segreti ameri-
cani e israeliani, di
tutto quel materiale
top secret?
Nulla: lo tenevano in
giacenza come arma di
ricatto.
Quando un pezzo gros-
so viene beccato a fare
sesso con dei minoren-
ni, la sua carriera è po-
tenzialmente finita; a
meno che non sia in
grado di rendere il favo-
re di non esser denun-

ciato. E accadeva proprio questo. 
Così, Epstein non era che uno specchietto per le allodole.
Benché la sua fortuna personale fosse favolosa, essendo
proprietario di un’intera isola, d’un super-attico a New
York, di un ranch nel New Mexico, ecc., e il suo aereo per-
sonale viaggiasse incessantemente per portare gente illu-
stre e molto danarosa nel paradiso dei pedofili (Clinton pa-
re abbia fatto ventisette voli di quel tipo, anche se ora,
mentendo spudoratamente, dice di non aver avuto alcun
rapporto con Epstein), in realtà, egli non era che una pe-
dina di un gioco molto, ma molto più grosso di lui. Una
pedina importante, però, grazie alla sua doppia natura
di agente americano e israeliano.
Come un’agente israeliana era la sua principale collabora-
trice, Ghislaine Maxwell, figlia di un altro importantissi-
mo agente del Mossad, robert Maxwell, al secolo Jan
Benyamin hoth, che si ebbe, nell’orazione funebre (morì
in uno stranissimo incidente alle Canarie, nel 1991), il se-
guente epitaffio da parte di Itzaak Shamir: ha fatto per
Israele più di quanto ora non si possa dire. 
A buon intenditore…

Jeffrey Epstein

di Francesco Lamendola
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Pian piano, inizia a venir fuori tutto il putrido verminaio.
Più volte la magistratura era giunta alle soglie della porta
di Jeffrey epstein, ma non aveva mai potuto varcarla, an-
zi nemmeno bussare, perché sempre si erano messi di tra-
verso gli uomini dei servizi segreti, dicendo: Costui non si
tocca; ne va della sicurezza dello Stato.
Ma ora, appunto con l’elezione (imprevista) di trump,
qualcosa è cambiato.
Certe protezioni sono venute meno, ed è proprio l’FBI
che ha preso in mano l’inchiesta sul disinvolto perso-
naggio, il quale, davanti alla prospettiva di farsi qua-
rant’anni di prigione (sono decine o forse centinaia le
bambine e i bambini che ha violentato o dato in affitto per-
ché venissero violentati dai suoi facoltosi amici e clienti),
pare che sia disposto a spifferare i nomi dei visitatori
del suo perverso paradiso alle Isole Vergini.
Clinton, il principe andrea e molti altri cominciano a
tremare.
Evidentemente è in atto una guerra all’interno degli stessi
servizi segreti, con una parte dell’FBI che, fino a ieri, si
regolava in un certo modo, e un’altra parte che, ora, sta
agendo in tutt’altro modo. epstein non è più un tabù; ha
perso lo statuto d’intoccabile; e, con lui, rischiano di fi-
nire nell’inchiesta decine di pezzi grossi, grossissimi,
della finanza, della politica e del sistema hollywoodia-
no.
Ma possiamo immaginare uno scaldalo che arrivi a coin-
volger direttamente gente come quella? Forse sì; ma è pro-
babile che, in tal caso, comincerebbero a scricchiolare i
pilastri del potere mondiale. E nelle orge sessuali, orga-
nizzate da Epstein e documentate da CIA e FBI, non sono
coinvolti solo personalità individuali, per quanto illustri,
ma sono coinvolti anche i massimi organi delle Nazioni
Unite,  specialmente quelli legati all’infanzia, all’educa-
zione, eccetera. 
Come mai? È semplice: dove ci sono i bambini, e dove ci
sono gli operatori sociali che si occupano dei bambini, lì si

creano delle potenzialità per i pedofili, specie se si tratta
non di singoli individui, ma di reti diffuse a livello
mondiale. 
E tale è il caso di cui stiamo parlando. 
Il tutto con la protezione e la copertura di magistratura
e polizia, oltre che del mondo della politica. Per capire
come funzionava un tale sistema, si pensi a come funzio-
nava, su una scala molto più piccola, il “sistema” della
Val d’enza, del quale, a quanto sembra, nessuno s’era ac-
corto fino all’altro ieri. Eppure centinaia di bambini erano
stati sottratti alle loro famiglie e dati in affido agli amici
degli operatori dei servizi sociali, senza che nessuno, o
quasi nessuno, se ne fosse accorto. e stiamo parlando di
Bibbiano, di paesi con poche migliaia di abitanti. Ma il
“sistema” epstein, o meglio il sistema più vasto di cui
epstein era una pedina, funziona a livello mondiale.
Dispone perciò di un giro di clienti e un giro di protezioni
addirittura impensabili. E nessuno s’era accorto di  nulla e
se qualcuno se n’era accorto, non aveva potuto far nulla.
Segreto di Stato, fine del discorso.
A proposito di Bibbiano, non è curioso che il fetido pen-
tolone della Val d’enza sia stato scoperchiato negli
stessi giorni in cui veniva scoperchiato, sull’altra riva
dell’atlantico, il fetido pentolone di Jeffrey epstein?
E non è curioso che a coprire il sistema Epstein fosse il
Partito Democratico, così come a far da ombrello ai so-
ciologi e agli assistenti sociali della Val d’Enza c’era, sia
pur indirettamente, il suo equivalente italiano, il partito
dei progressisti, dei più nobili, dei più buoni, quello che
si oppone ai razzisti, ai populisti e ai fascisti, in nome
dei più alti ideali dell’umanità, della solidarietà e della
pace?
Quello che ora vuol parlare dei rubli di Putin alla Lega,
proprio come negli Stati Uniti, fin da quando Trump è sta-
to eletto a furor di popolo – ma con gran scorno del Deep
State, lo Stato profondo e parallelo, quello che ha il potere
reale nelle sue mani – vuol parlare dei finanziamenti russi
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alle elezioni americane del 2016, nelle quali non doveva
vincere Trump. E che non dovesse vincere, in quanto la
vittoria di hillary Clinton era già stata decisa al verti-
ce, lo si vide subito dalla reazione fra l’isterico e lo scan-
dalizzato dei giornalisti: come dimenticare una esilarante
Giovanna Botteri, che, incredula, balbettava: Ma dove
andremo a finire, ora che le gente si permette di votare
a modo suo, senza tener conto delle indicazioni date da
noi giornalisti e dagli altri mass-media?
Eh, già che terribile prospettiva: la gente che si permette di
votare secondo le proprie convinzioni, senza lasciarsi in-
fluenzare da ciò che dice la stampa: inaudito! Ma dove si
andrà a finire, di questo passo? 
E le somiglianze non sono ancora finite. 
Così come i mass-media americani hanno parlato inces-
santemente, dal 2017 a oggi, dei giudici che a vario titolo
stanno cercando d’incriminare Donald trump per ferma-
re la sua azione di governo, così i mass-media italiani
hanno cercato di parlare il minimo indispensabile dello
scandalo di Bibbiano (magari per esortare a non metter
alla gogna delle persone per le quali vige la presunzione
d’innocenza), e ora preferiscono pascersi della faccenda
dei finanziamenti russi alla Lega di Matteo Salvini. 
Il fatto è che Bibbiano, con assoluta certezza, non è un
caso isolato.
Secondo il professor alessandro Meluzzi, c’è una Bib-
biano in ogni città d’Italia, all’ombra di certi sistemi le-
gati all’affidamento dei minori. Bibbiano non è che la
punta dell’iceberg, come lo è, negli Stati Unti, il caso
epstein. E vogliamo dirla tutta? Dietro entrambi i casi,
così come molti altri che esistono in tutto il mondo, s’in-
travede una cosa ancor più spaventosa: le società segrete,
il satanismo, un sistema mondiale di pedofilia diffusa a
ogni livello. Il tutto con un chiaro sottinteso ideologico:

La FaMIGLIa traDIzIoNaLe È MaLe;
La FaMIGLIa traDIzIoNaLe 

È “FaSCISta”, PertaNto
DeVe eSSere CoLPIta, DISartICoLata,

UMILIata, DIVISa;
aL SUo PoSto, BISoGNa Far VeDere

qUaNto È BeLLa e FUNzIoNaLe
La FaMIGLIa arCoBaLeNo,

DoVe I PartNer oMoSeSSUaLI
SI aMaNo DI Vero aMore,

e SaNNo oFFrIre aI BaMBINI
aNChe Se, PUrtroPPo, NoN SoNo I Loro,

tUtto qUeLL’aFFetto
Che I GeNItorI NatUraLI,

BrUttI e CattIVI, Ma SoPrattUtto
CoLPeVoLI DI eSSere 
MaSChIo e FeMMINa,

NoN haNNo SaPUto Dar Loro.

Ora, il clima è tale che perfino la Chiesa cattolica, di
fatto, è diventata un enorme ricettacolo per cardinali e
vescovi pedofili e sodomiti. Si pensi solo all’impunità di
cui ha potuto godere, per anni e per decenni, il cardinale
McCarrick, un predatore sessuale di tipo seriale, mante-

nuto dal signor Bergoglio ai vertici della Chiesa cattolica
statunitense, anche dopo essere stato informato da monsi-
gnor Viganò della vera natura di quel personaggio; e que-
sto fin dal 2013.

E ora chiudiamo la parentesi italiana e torniamo negli
Stati Uniti, dove è scoppiato il caso Epstein. 
Se l’FBI vorrà e saprà andare fino in fondo, e se Epstein,
per salvarsi la pelle con una pena minore, si metterà a can-
tare come un fringuello, e consegnerà agli inquirenti i suoi
elenchi segreti, allora non solo la piramide pedo-satani-
sta – che è un vero e proprio “governo-ombra” degli Sta-
ti Uniti – ma anche la politica interna ed estera della
superpotenza americana sicuramente conoscerà dei
grossi cambiamenti. Abbiamo detto che il Mossad, nel-
l’affaire epstein, c’è dentro sino al collo. E il coinvolgi-
mento d’Israele non riguarda solo i rostschild, la Leh-
man Brothers, la Goldman Sachs – e stiamo parlando
del potere finanziario mondiale, al di sopra del quale non
c’è nulla e nessuno – ma significa riaprire anche il capito-
lo dell’11 settembre 2001.
tutti sanno che anche negli attentati terroristici dell’11
settembre Israele c’è dentro fino al collo. Pure, finché
reggeva il sistema di potere del Partito Democratico, que-
ste cose restavano in ombra o venivano prontamente in-
sabbiate. Si sa che, poche ore dopo il crollo delle Twin
Towers, venivano arrestati quattro agenti del Mossad
che erano stati visti saltare per la gioia mentre i palazzi
cadevano, per poi allontanarsi a bordo di un furgone;
la stampa ne aveva parlato come degli israeliani danzanti. 
Ora, espressioni di giubilo a parte (dopotutto, ognuno la
pensa a suo modo; e se per quei quattro signori la morte
di 3.000 goyim era una cosa che li rallegrava, chi siamo
noi per giudicare? Intanto, però, quel mattino il proprieta-
rio ebreo di una delle Due Torri aveva annullato una im-

Francesco e il card. McCarrick
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portante riunione d’affari, perché s’era ricordato di avere
un appuntamento… dal dermatologo), la cosa pone un
grosso problema investigativo. Infatti, quegli israeliani
danzanti si erano messi a guardare, da una certa distanza,
verso le Due Torri, prima che comparissero i due aerei
dirottatori, anzi, prima che si spargesse la notizia dei di-
rottamenti.
E allora, come facevano a sapere che lì sarebbe accaduto
qualcosa, da un minuto all’altro? 
Questo, e non la danza di giubilo in sé, solleva interrogati-
vi spiacevoli e decisamente inquietanti. E si sa che qualche
ora dopo essere stati arrestati, i quattro agenti del Mos-
sad erano stati scarcerati e fatti salire su un aero per
rientrare in Israele. Intanto, il presidente Bush si diceva
certo di sapere che ad organizzare gli attentati dell’11 set-
tembre erano stati i terroristi islamici. 
Ecco: quella è la storia che verrebbe riaperta, oggi, se l’in-
chiesta Epstein dovesse andare avanti per davvero, e coin-
volgere anche solo una parte dei nomi eccellenti che vi ri-
sultano implicati. Una quantità di agenti segreti israelia-
ni dovrebbero partire o interrompere le loro sporche
operazioni; e forse, dopotutto, la guerra contro l’Iran,
che in effetti è voluta molto più da Israele che dagli
Stati Uniti (come già quella contro la Siria) non si fareb-
be, perché gli Stati Uniti fanno le guerre che Gerusa-
lemme vuole e che il Mossad suggerisce e la politica
estera degli Stati Uniti è un’appendice della politica estera
israeliana. 
Gli Stati Uniti d’America non seguono la politica più con-
facente al loro interesse nazionale, bensì la più vantaggio-
sa per lo Stato d’Israele. Strano, vero?

Infine, torniamo in Italia. 
Ora che certe protezioni sono cadute negli Stati Uniti, for-
se cadranno anche in Italia. Perché pure l’Italia ha avuto il
suo 11 settembre, anche se l’opinione pubblica non se n’è
accorta. 
Il nostro 11 settembre si chiama Ponte Morandi e porta
la data del 14 agosto 2018, la vigilia dello scorso ferrago-
sto. E come all’opinione pubblica statunitense non è stata
detta la verità sull’11 settembre, così all’opinione pubbli-
ca italiana non è stata detta la verità sul crollo del Pon-
te Morandi a Genova.
Sia le Twin Towers, sia un ponte delle dimensioni del Mo-
randi, non cadono semplicemente per un attacco esterno o
per un cedimento strutturale: cadono a quel modo se c’è
una demolizione controllata. Per mesi e mesi, agli italia-
ni sono stati rifilati dei filmati incompleti e visibilmente
tagliati. C’è forse qualcosa che non bisogna dire, né sape-
re, sul crollo del Ponte Morandi? 
Proprio come non si doveva saper nulla del sistema
Bibbiano, né si deve sapere delle altre dieci, cento, mil-
le Bibbiano sparse per l’Italia, col loro giro vorticoso di
denaro e le inconfessabili implicazioni di perversione, e
forse di peggio? 

È PoSSIBILe Che DeI BaMBINI, 
StaCCatI DaI Loro GeNItorI NatUraLI, 

FINISCaNo Per “SParIre”, 

MaGarI aLLo SCoPo DI aLIMeNtare 
IL MerCato CLaNDeStINo 

DeGLI orGaNI Da traPIaNto? 

eD È PoSSIBILe 
Che DeI BaMBINI SIaNo UtILIzzatI 

CoMe SaCrIFICI UMaNI 
NeL CorSo DeLLe MeSSe Nere 

DeI SataNIStI aLtoLoCatI?

E forse anche la povera emanuele orlandi ha fatto quella
fine?

***

Dopo la pubblicazione di questo interessante articolo, ab-
biamo saputo dai giornali che “Jeffrey Epstein era amico
dei Clinton”, che “Jeffrey Epstein s’impicca prima di coin-
volgere i complici”, che “il libro nero di epstein fa tre-
mare molti potenti” e che “... nel black book natural-
mente c’è anche trump e personaggi a lui molto legati:
da Steve Bannon al miliardario tom Barrack” (Giorna-
le di Brescia 14 agosto 2019, p. 5).

A questo punto ci si deve chiedere: se “il Mossad, nell’af-
fare Epstein, c’è dentro fino al collo”, se “la guerra contro
l’Iran ... è voluta molto più da Israele che dagli Stati Uni-
ti”, se “gli Stati Uniti fanno le guerre che Gerusalemme
vuole e che il Mossad suggerisce” e se “la politica estera
degli stati Uniti è un’appendice della politica estera israe-
liana”, non dobbiamo forse pensare che l’unica via d’u-
scita che hanno quei potenti, che tremano davanti al li-
bro nero di epstein in mano al Mossad, sia quella di
far scoppiare la guerra contro l’Iran che Gerusalemme
vuole e che il Mossad suggerisce?

ll quadro raffigurante Bill Clinton, travestito da donna, 
della pittrice Petrina Ryan-Kleid che Jeffrey Epstein teneva in casa propria.



L’OSPEDALE PEDIATRICO
“PICCOLO CEDRIAC”

a Goumori nel nord del Benin (Africa sub-sahariana)
(www.associazionepiccolocedriac.it)

La dottoressa Ornella Carrara, cresciuta nell’Istituto Missionario Operaie di Maria Immacolata di Don Luigi Villa, 
è la responsabile dell’associazione Piccolo Cedriac onlus, con Sede legale in Via Trieste 25B – 25121 Brescia,

e Sede operativa a Banikoara, Casella Postale B.P 52 Banikoara, Benin (Africa), e attualmente
sta costruendo un ospedale pediatrico a Goumori, nell’estremo nord del Benin a 750 Km dalla capitale Cotonou. 

L’ospedale, già in construzione su un terreno donato dal Comune di  Banikoara, coprirà un’area di circa 6.000 m2

e sarà dotato di 70 posti letto così suddivisi: Medicina 22, Chirurgia 14, Maternità 16, Terapia Intensiva 8, 
Neonatologia 20 culle, Terapia intensiva neonatale 4 termoculle, Pronto-Soccorso 10.

Contatti
Dott.ssa Ornella Carrara: email: ornella.carrara@gmail.com – cell. (00229) 60 80 45 20  – (00229) 69 01 8317

della dott.ssa Ornella Carrara

L’Indice di Sviluppo Umano delle Nazioni Unite colloca il Benin al 167° posto su 187 Paesi. 
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Bonifico Bancario intestato a
Associazione Piccolo Cedriac Onlus
UBI BANCA Via Trieste 8 - 25121 Brescia
IBAN IT56C311111210000000058627

In attesa che l’Ospedale Piccolo Cedrial sia terminato e funzionante,
abbiamo trasformato la sua futura portineria 

in un “piccolo ambulatorio” per iniziare subito l’opera d’intervento 
e di soccorso ai bisognosi di questa povera terra africana.

Questo è il Volto del grande Crocifisso che sarà posto 
all’entrata dell’ospedale per testimoniare, in una 

popolazione prevalentemente musulmana, la nostra 
Fede e il nostro Amore al nostro Dio Cristo Gesù.
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del Cardinale José Maria Caro y Rodriguez
ex Arcivescovo di Santiago - Cile

Conoscere la Massoneria

MASSONERIA E POLITICA 
LA SUA AZIONE IN AMERICA LATINA
Quando un massone è ministro e ignora i consigli dei
capi dell’Ordine, gli si ricorda che la Massoneria co-
stantemente predica: «I nostri Fratelli devono aiutarsi
l’un l’altro ... e devono cercare di occupare tutte le
posizioni di potere per il bene dell’ordine».
Certi residenti più anziani di Iquique possono ricordare
cambiamenti di posti politici o di capi che sono accaduti
in modo improvviso e inaspettato, con orribili ostilità
manifestate nei confronti di quelli che si rifiutavano di
accettare questi cambiamenti. Verso altri, invece, veni-
vano concessi inaspettati favori politici. E a questo non
vi è nessun’altra spiegazione se non quella dell’inter-
vento delle Logge. 
Il mio scopo, ora, non è far conoscere la verità a quelli
che sono caduti vittime dell’inganno iniziale che li ha
portati nelle logge e che ha fatto loro credere alla propa-
ganda massonica del rispetto delle altrui opinioni poli-
tiche e religiose. Vi era un tempo in cui la sottile propa-
ganda massonica riusciva ad ingannare anche i migliori
di noi, e persino io stesso ho creduto all’esistenza del ri-
spetto massonico, specialmente in campo politico.
Se un uomo non apparteneva al loro partito radicale,
sia che fosse un massone oppure no, egli serviva allo
scopo solo per la sua frustrazione, per la sua ignoranza
oppure quando lavorava in pieno accordo nella realizza-
zione del programma anti-cristiano che è lo scopo prin-
cipale della Massoneria. 
Non è raro udire la seguente frase in certi circoli: «que-
sto deve essere fatto tramite la Massoneria».
Gli estranei a questo modo di operare sono meravigliati
quando un massone commette errori che potrebbero
causare interventi di sospensione, di perdita di impiego
o una sentenza di prigione ad una qualsiasi altra perso-
na, mentre per un massone una mano nascosta può far
cadere tutto nel nulla e il colpevole ride in faccia agli in-
genui che pensavano di essere governati da massoni se-
condo le leggi della nazione. 

La Massoneria, fedele al motto di segretezza e simula-
zione, non presenta mai se stessa sulla scena politica
con i suoi veri colori, perché la luce è pericolosa. Essa
deve presentare le sue finalità e i suoi programmi avvol-
ti in quelli dei partiti politici, nei cui primi ranghi essa
può posizionare i suoi più abili membri, incaricati di
eseguire i suoi piani e ad obbedire ai suoi ordini.

Con questo intervento nascosto della Massoneria si può
completamente comprendere il tremendo significato del-
le parole del celebre Primo Ministro Disraeli, quando
disse: «quelli che governano il mondo non sono
quelli che sembra lo governino, ma piuttosto sono
quelli che operano da dietro le quinte».
Nel 1888, il Fratello Blatin, un deputato francese con-
fermò questo fatto, glorificandosi nell’aver organizzato
nel Parlamento Francese un vero sindacato di Massoni
tramite i quali egli aveva ottenuto dei veri ed efficaci in-
terventi per ben oltre un centinaio di volte.
Il lettore si potrà chiedere in quali partiti si può trovare
il controllo della Massoneria. 
Un tempo, il Partito Liberale costituiva il centro delle
sue operazioni, ma da questo partito si sviluppò un par-
tito ancora più spinto, il Partito radicale, utilizzando i
suoi membri più avanzati che non riuscivano a realizza-
re ciò che si proponevano nel più conservativo Partito
Liberale.
Comunque, prima di lasciare il Partito Liberale, essi si
accertavano di lasciare in esso le persone necessarie per
impedire la reazione di quelli che, ostinatamente paurosi
e timorosi, si opponevano a certi cambiamenti.
Ma dal Partito Radicale si iniziarono poi a sviluppare
idee sempre più spinte ed estreme che portavano al So-
cialismo, al Comunismo e al Bolscevismo che costitui-
rono poi il vertice, lasciando, però, delle loro riserve nei
partiti Liberale e Radicale. Come avvenne poi anche in
altre nazioni, la Massoneria infiltrò tutti gli altri partiti
dai Liberali ai Bolscevichi non trascurando neppure i
partiti Conservatori dove anche in quelli la Massoneria
aveva collocato i suoi infiltrati.

Card. José Maria Caro y Rodriguez,
Primo Cardinale di Santiago, 

Cile (1939-1958).
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miei amici. Che Dio ti benedica.
(Rosemary Mc. – Australia)

***

Ti ringrazio tanto, Franco.
Attualmente io sono perseguitato legalmente
e sono stato espropriato delle mie proprietà.
Prega per me.

(Luis)

***

Eccellente, ma così terribile.
Vi ringrazio molto per questo eccellente dos-
sier (in tre lingue). Ho stampato un buon nu-
mero di dossier precedenti e, questa mattina,
ho distribuito una trentina di copie di que-
st’ultimo, in una chiesa “Novus Ordo”.

(Patricia Marris – UK)

***

Spett. Editrice Civiltà,
sono Lucio Quaranta da Reggio Calabria e
desidero ricevere, al mio indirizzo ... le vostre
pubblicazioni che indico di seguito e che pa-
gherò col Vostro conto corrente dopo la con-
segna delle medesime. 
Vi ringrazio per tutto quello che fate per noi e
per la Chiesa di Cristo; un pensiero particola-
re e soprattutto preghiere per il Direttore dott.
Adessa. Chiedo a Voi preghiere per mio fra-
tello Franco Quaranta. Grazie!

***

Grazie, Franco! 
Questo è un lavoro stupendo! 
Dio ti benedica!

(GG)

***

Speriamo che nel 2019 ci sia la fine dei tempi
e il ritorno di Nostro Signore Gesù Cristo!
Ormai non se ne può più di tutto questo mar-
ciume… Ci sono buoni segni che questo sia
l’anno decisivo in tal senso: “Vieni presto Si-
gnore Gesù!”.

(Paolo G.)

Caro Franco,
Ti voglio trasmettere i miei cordiali saluti au-
gurandoti un Santo Natale e un Felice e salu-
tare anno nuovo pieno di grazia!
PS: Non c’è nulla di nuovo pubblicato in in-
glese? Che la Madonna ti benedica.

(Dan Linnell)

***

Egregi editori, scrittori e revisori della Rivi-
sta, sono una cristiana alla ricerca di una sana
educazione alla vera Dottrina della Chiesa.
Per questo, mi ero iscritta persino alla Facoltà
Teologica della mia città. Mi sono ritirata.
Ho trovato la vostra rivista e ho iniziato a leg-
gere e documentarmi.
Ho stampato alcune copie, e le ho spedite an-
che via mail, e altre le ho imbustate e messe
nel raccoglitore della posta di alcune parroc-
chie cittadine, specialmente quelle appestate
dalla presenza palesemente demoniaca dei ca-
rismatici, mostruoso abisso di delirio e arro-
ganza laicista che odia sacerdoti, obbedienza
e regole monastiche e quanto di severo e di-
sciplinato incontrano.
Capita che tutte le volte che metto mano agli
scritti di “Chiesa viva”, e mediti di portarli in
chiese, spedirli, diffonderli, mia madre, non
avvisata in forme preventiva dei miei intenti
di carità spirituale per la salvezza mia e degli
altri fedeli confusi, cominci a dirmi che si
sente accerchiata da un persistente odore di
fiori non naturale, troppo bello, di ordine ce-
lestiale. Ogni volta che tocco la rivista. (...)
Felice di leggervi, sperando che vengano pre-
se in debita considerazione da chi è capace di
rischiare qualcosa per un oltre vita che pre-
tende di manifestare al mondo, vi auguro
buono studio e buon percorso.
Da Palermo,

(Rosa Rita La Marca – Palermo)

***

Caro Franco,
grazie ancora per la tua meravigliosa ricerca.
I cattolici moderni sono totalmente ingannati
da Roma e non vi è nessuno che li informi…
spero proprio che il tuo duro lavoro di ricerca
possa aiutare qualcuno di loro a scoprire la
verità. Io trasmetterò queste informazioni ai

Vaticano II: DIETRO FRONT!
Sac. Luigi Villa.

(Seconda edizione, Euro 14)

Questo libro analizza i più gravi errori
contenuti nel Vaticano II:
–  il culto dell’uomo;
–  una “Nuova religione”;
–  i “nuovi profeti” della gioia;
–  l’idolatria del mondo;
–  il Modernismo;
–  la “libertà religiosa”;
–  l’ecumenismo;
–  la salvezza garantita a tutti.
Un Vaticano Il che ha perfino cam-
biato la definizione della Chiesa,
non più società divina, visibile, ge-
rarchica, fondata da Nostro Signo-
re Gesù Cristo, ma “comunione”
con tutte le altre religioni cristiane
non cattoliche, con quelle non cri-
stiane e persino con i non credenti. 
Una “nuova Chiesa” che ha colletti-
vizzato anche i Sacramenti; una
“nuova Chiesa” che ci ha dato un
orientamento nuovo, radicale, grave
che non è più cattolico, perché va di-
struggendo la vera Religione fondata
da Gesù Cristo con un carattere eter-
no. La Verità che noi professiamo
è DIO, è Gesù Cristo-Dio, e che
quindi non cambia.
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Conoscere il Comunismo

del 29 maggio 1916)26. Ma nel corso del
combattimento, che proseguì nei boschi,
alcuni reparti minori si sbandarono, gli
uomini dispersi tornarono indietro spon-
taneamente, mentre alcuni di loro furono
catturati dai Carabinieri.  
Il Colonnello comandante Attilio Ther-
mes, per punire lo sbandamento, fece fu-
cilare sul posto tre sergenti e una decina
di soldati scelti a caso  tra questi fanti.
Mancò una sepoltura per questi sventurati
e la documentazione sul fatto, sicuramen-
te avvenuto, è avvalorato dall’encomio
solennte attribuito al Colonnello Thermes
dal Gen. Cadorna, quindi, diffuso a tutto
l’Esercito.
Per la stampa e la propaganda dell’epoca,
i fanti della “Catanzaro” divennero solo il
simbolo della dedizione a dovere e dell’e-
stremo sacrificio.  Invece  ci fu un’assolu-
ta omertà circa le vittime di una gestione
scellerata e un criminale impiego delle
truppe di fanteria, considerate ormai dei
necessari “morituri” per piombo nemico
o, in caso punitivo, a sorteggio, per piom-
bo amico!
Altri episodi, tra i tanti non documentati.
Il 10 giugno, il Gen. Prestinari, fece fuci-
lare otto soldati della Brigata Etna, sban-
dati, scampati dopo aver subito per una
intera giornata un pesante bombardamen-
to dell’artigieria austriaca. In quei giorni
anche quattordici sbandati della Brigata
Lambro subirono la stessa sorte.
Il 23 giugno, il comandante della Brigata
Benevento, Colonnello – Generale27 Car-
lo Giordana, durante una ricognizione
nella “terra di nessuno“, nella zona di
Monte Cucco, fu ucciso da una fucilata;

Le oPerazIoNI MILItarI 
NeL 1916 

Infatti, già il 26 maggio il Cadorna, in
una lettera alla moglie, confessava: «… in
Val d’Adige e in Val Sugana le truppe
combattono bene, ma sull’altopiano di
Asiago si sfasciano  e ci sono stati fatti
deplorevoli»25.
I circa 500 pezzi di artiglieria austriaci
che operarono sugli altipiani principal-
mente a favore del XX C.A dell’Arciduca
Carlo, con il preliminare lungo  bombar-
damento “a tappeto” sulle prime linee ita-
liane di resistenza, avevano distrutto tut-
to. Le  fanterie, che lentamente avanzaro-
no sul terreno stravolto dalle esplosioni e
tra i fumi di queste non ancora dispersi,
incontrarono soltanto morti, qualche feri-
to agonizzante e dei sopravvissuti impaz-
ziti dal terrore e incapaci di opporre una
benché minima resistenza.
Anche nelle immediate retrovie dell’alti-
piano, nessuno poteva immaginare lo sfa-
scio della distruzione completa di interi
battaglioni della prima linea!
Il 26 maggio, l’attacco austriaco aveva
obbligato la Brigata Salerno a ritirarsi in
Val d’Assa, precipitosamente, per non es-
sere aggirata; lo schieramento delle pro-
prie artiglierie sul Monte Mosciagh (a
nord di Asiago) non fece in tempo a ripie-
gare e fu circondato dal nemico.
Il giorno successivo, un violento contrat-
tacco della Brigata Catanzaro riuscì a li-
berare gli accerchiati e a recuperare i can-
noni perduti (Bollettino di guerra n. 369

l’inchiesta accertò che, in zona, non era-
no presenti elementi austriaci e che Gior-
dana fu colpito da ben quattro proiettili
del “fuoco amico”. 

25 G. Rocca. Cadorna.  Mondadori Editore, 1985,
p. 149.
26 Tavola della Domenica del Corriere del 18  gi-
ugno 1916, “Un brillante contrattacco dei valorosi
calabresi dei 141° fanteria libera due batterie ri-
maste circondate sul Monte Mosciagh”.
27 Colonnello in attesa della promozione, incarica-
to di un comando del grado superiore.

(continua)

a cura del Gen. Enrico Borgenni

28 maggio 1916. Asiago “rasa  a suolo” dalle artiglierie austriache.


